Sac. Dott. SECONDO RASTELLO

“ Prarolo (Vercelli), 23-V- 1881
4 Chiari (Brescia) 11-VI-1945
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Conservd perenne nel cuore ingenua fre-

schezza, viva fiamma di entusiasmo, che

furono inesausta sorgente di poesia, limpida

fonte di pai‘ola ardente.

Coltivo i santi ideali di D. Bosco, e nel

nome del Padre dond ai giovani, con ge-

nerositd senza misura, le ricchezze del suo
sacerdozio.

Degli exallievi, pit che Maestro, volle es-
sere fratello:

« Non ditemi: Maestro!l... Non lo sono
pia; forse... mai lo fail.. Chiamatemi:
Sfratello / fracello nel lavoro e nel riposo;
fratello nella gioia e nel dolore, nell’ore
disperace e in (]ue//e da speranza irra-
diace ... Fratello nella fame e nella sece ;
Sfratello nell’anelico a sovrumane mete;
frate[/o nella fe(le, il faro l'/zdefettibl'/c,
che delle eterne rive unico .1‘/)/8/1{/e ai na-
viganti umani/! In mezzo a Voi m’é caro
restar, di qui, di la, fancz‘a//o sempre tra

Sfanciulli eterni!».



	00 immaginette 00-00 - 1038
	00 immaginette 00-00 - 1039

